
GREEN ECONOMY

NEL CIRCOLO DEI LEADER
IL CONSISTENTE NUMERO DI AZIENDE CHE INVESTONO NELLA
TRANSIZIONE VERDE E LA CRESCENTE RICHIESTA DI FIGURE PROFESSIONALI
COMPETENTI RIBADISCONO L'IMPORTANZA DELLA SOSTENIBILITA PER LA
CRESCITA DEL SISTEMA PAESE. L'ULTIMO RAPPORTO GREENITALY EVIDENZIA,
TRA L'ALTRO, LA NETTA SUPREMAZIA CONTINENTALE DELL'ITALIA NEL
CAMPO DELL'ECONOMIA CIRCOLARE.

DI MAURO MURERO

LE IMPRESE CHE OPERANO NELLA CONVINZIONE CHE QUELLA DELLA
SOSTENWIUTA AMBIENTALE SIA UNA STRADA ORMAI OBBLIGATO-
RIA, IN TERMINI SIA DI BUSINESS SIA STRETTAMENTE ETICI, HAN-
NO UN ASSO NELLA MANICA IN PIÙ DELLE ALTRE E NEI TEMPI DI
CRISI SI DIMOSTRANO MOLTO PIÙ REATTIVE DEI LORO COMPETITOR
'NO GREEN'.
Già emersa nelle edizioni precedenti, la tendenza ha trovato conferma
anche nel 14° appuntamento annuale con il rapporto Greenitaly, rea-
lizzato da Fondazione Symbola e da Unioncamere con la collabora-
zione del Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Taglia-
came e con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica.
"La crisi climatica", afferma Ermete Realacci, Presidente di Fondazio-
ne Symbola, "è legata a doppio filo a dinamiche ambientali, econo-
miche e sociali: non possiamo permetterci le incertezze con cui pro-
cede l'attuazione dell'Agenda 2030, anche nel nostro Paese (pensiamo
al ritardo accumulato sul fronte delle energie rinnovabili). Il numero
di imprese italiane che negli ultimi cinque anni hanno investito in di-
rezione della green economy supera il mezzo milione e i green job
chiamano in causa 3,2 milioni di individui: questo significa che acce-
lerare gli investimenti nella transizione verde e nelle energie rinno-

vabili aumenta la stabilità finanziaria (lo dimostrano studi compiuti
da fonti come la BCE e la Banca d'Italia), dà forza al Made in Italy, ri-
duce i costi a medio termine per famiglie e aziende, rafforza la nostra
indipendenza energetica. Siamo già una superpotenza europea nel
campo dell'economia circolare, il che ci rende più competitivi in pro-
spettiva futura: dal rapporto Greenitaly emerge un'Italia che va verso
un'economia a misura d'uomo e che punta sulla sostenibilità, sull'in-
novazione, sulle comunità e sui territori".
"Con i suoi numeri e con le sue storie d'impresa", aggiunge Andrea
Prete, presidente di Unioncamere, "Greenitaly mette in evidenza
l'impegno del sistema produttivo italiano nell'ambito del processo
di transizione verde. Grazie al trend degli investimenti rivolti alla
sostenibilità ambientale (trend che, per inciso, non si è arrestato ne-
anche nei periodi di maggior difficoltà, come quelli legati alla crisi
pandemica e ai conflitti internazionali), è ormai da anni che l'Italia
si distingue come uno dei Paesi 'eco leader' nel mercato del Vecchio
Continente.
Tuttavia, non sempre le nostre imprese sono messe nelle condizioni
ideali per esprimere il massimo del loro potenziale. Si pensi al tema
delle energie rinnovabili, che sono fondamentali al fine di una ridu-
zione delle importazioni energetiche del Paese e di una stabilizza-
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zione dei prezzi, ma la cui crescita è spesso rallentata da ostacoli bu-
rocratici: nel 2022 è stata installata una potenza da fonti rinnovabili
pari a 3 GW, un dato lontano dall'obiettivo previsto (8/9 GW all'an-
no entro il 2030)".

BIANCO, ROSSO E GREEN Tra le principali evidenze del rapporto ne
spicca una di cui il Sistema Paese può essere orgoglioso: l'Italia è ai
vertici europei nel campo dell'economia circolare, con un avvio a ri-
ciclo sulla totalità dei rifiuti -urbani e speciali -nell'ordine dell'83,4%.
Tale dato è superiore di oltre 30 punti rispetto al valore medio regi-
strato in ambito comunitario (52,6%) ed è nettamente migliore di quel-
lo dei grandi Paesi occidentali con cui ci confrontiamo abitualmente
(il tasso di riciclo della Germania, della Francia e della Spagna è ri-
spettivamente del 70,0%, del 64,4% e del 59,8%).
E non finisce qui: l'Italia è anche uno dei pochi Paesi che nel secondo
decennio del secolo, dal 2011 al 2020, hanno notevolmente migliorato
le loro performance (fatto particolarmente apprezzabile, visto che il
suo tasso di riciclo era già elevato anche in precedenza), incrementan-
do il tasso stesso di 10 punti contro una media europea del t6%.
Con un altro piccolo passo indietro nel tempo, Greenitaly ricorda an-
che che nel biennio 2020/2021 si è verificato un consolidamento - per
certi versi inatteso -della capacità di riciclo industriale dell'Italia, che
è apparsa particolarmente evidente nel comparto cartario ma che ha
comunque visto la quasi totalità dei settori produttivi accentuare, in
alcuni i casi in modo molto sensibile, la quota di 'materie seconde' uti-
lizzate. É un trend che gli artefici del rapporto non esitano a definire
'eccellente', viste le sue ripercussioni sulla transizione ecologica e sul-
lo sviluppo dell'economia circolare.
A questo proposito, l'Italia ha anche approvato una vera e propria
Strategia Nazionale per l'Economia Circolare, che si pone quattro spe-
cifici obiettivi: favorire il mercato delle materie prime secondarie, am-
pliare la responsabilità dei produttori e dei con-
sumatori, diffondere le pratiche di condivisione
e il principio del 'prodotto come servizio', defi-
nire una roadmap di azioni a lunga scadenza
(fino al 2040).
La Strategia comprende interventi pensati per
l'intera filiera e prende dunque in considerazio-
ne sia la produzione sia il consumo dei beni,
nonché l'implementazione di piani di monito-
raggio per misurare le performance delle azien-
de, con particolare riferimento alle PMl.
Senza dimenticare le aree industriali, i territori, i
cittadini/consumatori, l'ecodesign, la blue eco-
nomy, la bioeconomia e le materie prime critiche.
La Strategia Nazionale per l'Economia Circola-
re fa parte del PNRR (Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza): uno stanziamento di 2,1 miliar-
di di euro è infatti finalizzato a migliorare il
processo di gestione dei rifiuti, attraverso uno
specifico pacchetto di investimenti e di riforme.
"L'ultimo rapporto Greenitaly", sottolinea
Alessandro Rinaldi, Direttore Studi e Statistiche
del Centro Studi delle Camere di Commercio
Guglielmo Tagliacarne, "conferma che la tran-
sizione verde rappresenta un'importante op-
portunità per il nostro sistema produttivo, in
virtù dei benefici che apporta in termini di re-
silienza, competitività, occupazione e interna-
zionalizzazione. Dobbiamo però fare i conti con
una quota ancora rilevante di imprese che non
hanno investito e non intendono investire nel
green, a causa di barriere di carattere economi-
co, culturale e burocratico".
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Nel lustro che va dall'inizio del 2018 alla fine del 2022 sono state
510.8301e imprese italiane che hanno effettuato eco-investimenti; sot-
to il profilo occupazionale, alla fine dello scorso anno le figure pro-
fessionali legate alla green economy rappresentavano il 14% circa del-
la forza lavoro complessiva impiegata dalle aziende del territorio na-
zionale. Il trend è comunque in fase di progressiva intensificazione:
se si fa riferimento al solo 2022 e al totale dei contratti di lavoro atti-
vati dalle imprese, oltre uno su tre (35,1%) riguarda ruoli e compe-
tenze green.
Tra le aree che, all'interno delle aziende, sono maggiormente interes-
sate a cercare e inserire figure professionali in grado di svolgere man-
sioni che vadano in direzione della sostenibilità ne spiccano un paio
di connotazione tecnica (in testa al ranking c'è la voce Progettazione
e Sviluppo, alle cui spalle si colloca la Logistica), ma è interessante
notare che il podio è completato dall'area Marketing e Comunicazio-
ne: anche su questo fronte, evidentemente, presso le imprese aumenta
la consapevolezza di non potersi più mostrare indifferenti al processo
di transizione verde.
Lasciamo la conclusione a Gilberto Pichetto Fratin, Ministro del-
l'Ambiente e della Sicurezza Energetica, a parere del quale "l'Italia
possiede il miglior giacimento di materie prime d'Europa... ovvero
la sua capacità di recupero e di riciclo dei materiali! Sono personal-
mente impegnato a costruire un processo di transizione che non si
limiti a essere accettato dall'opinione pubblica e dalle categorie pro-
duttive, ma che sia anche in grado di creare lavoro: vanno lette in
questa chiave le nostre battaglie perla gradualità delle misure e per
la neutralità tecnologica. Nessuno di noi ignora il nodo delle materie
prime critiche, che sono essenziali per molte tecnologie rinnovabili
e che rischiano di indurre nuove dipendenze. Esiste una chiara con-
sapevolezza che la transizione potrà essere realizzata solo attraverso
il consenso sociale". MK

SOPRA, A SINISTRA, ERMETE REALACCI, PRESIDENTE DI FONDAZIONE SYMBOLA E, A
DESTRA, ANDREA PRETE, PRESIDENTE DI UNIONCAMERE. SOTTO, A SINISTRA, ALESSANDRO
RINALDI, DIRETTORE STUDI E STATISTICHE DEL CENTRO STUDI DELLE CAMERE DI COMMERCIO
GUGLIELMO TAGLIACARNE E, A DESTRA, GILBERTO PICHETTO FRATIN, MINISTRO
DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA.
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